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Schlein al convegno Pd difende la legge 84/94 sui porti e attacca la posizione dominante di
Msc a Genova

Misiani: "Il Partito Democratico difende il carattere pubblico degli scali. Serve

un maggior coordinamento fra le Autorità di sistema portuale e noi

proponiamo il modello spagnolo" Genova - La "vecchia" legge 84/94 non è da

buttare, è semmai da aggiornare, partendo dall'assunto che le autorità di

sistema portuale devono rimanere pubbliche e con un coordinamento

nazionale più forte. La segretaria Elly Schlein ha ribadito la posizione del Pd

Ship Mag

Primo Piano
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nazionale più forte. La segretaria Elly Schlein ha ribadito la posizione del Pd

sulla riforma della portualità intervenendo in collegamento alla tappa genovese,

dedicata a portualità, logistica e trasporti, di "Impresa domani" il ciclo di

incontri organizzato dal Partito democratico in diverse città italiane. "Siccome

abbiamo sentito dichiarazioni, anche da parte dei ministri del governo, che

potevano far intendere una direzione molto diversa - quella di una

privatizzazione - noi continueremo invece a difendere il carattere pubblico e la

necessità di un maggiore coordinamento delle Autorità di sistema portuali. E

questo può aiutarci anche nella sfida di aumentare la tutela del lavoro e quindi

anche la sua sicurezza", dice Schlein. La riforma, annunciata dal governo,

secondo il Pd deve partire da questi due paletti. "E per un maggiore

coordinamento delle Adsp noi abbiamo indicato il modello spagnolo come strada da seguire" aggiunge il responsabile

nazionale sviluppo economico del partito, Antonio Misiani. Ma c'è anche un altro tema legato ai cambiamenti in atto

del settore. "Non c'è catena logistica efficiente senza un sistema portuale efficiente e moderno - sottolinea Misiani - e

se abbiamo l'obiettivo di darci un piano industriale per l'Italia non possiamo non ragionare su politiche pubbliche da

mettere in campo per portualità e logistica. In questa fase in cui il settore è segnato dalle concentrazioni delle imprese

armatoriali, dall'integrazione verticale c'è la necessità di evitare posizioni dominanti nel mercato e nell'informazione.

Ieri abbiamo visto una mappa del porto di Genova impressionante per come una singola grandissima multinazionale

ha acquisito via via interessi e posizioni". Nessun nome, ma il riferimento al gruppo Msc è chiaro. E il tema è ribadito

anche dalla Schlein che parla del tentativo di "evitare eccessive concentrazioni che si traducono in posizioni

dominanti" . "C'è una legge importante, la 84/94 - sottolinea - occorre vigilare affinché non venga smantellato

l'impianto regolatorio che invece aiuta questo settore e mette paletti fondamentali". Allargando il discorso, logistica e

portualità sono al centro di uno scenario geopolitico tumultuoso, dalle guerre in Ucraina e Medio oriente agli attacchi

Houthi nel Mar Rosso, che si traduce "in difficoltà maggiori per la logistica, prezzi maggiori alle famiglie e alle imprese

e anche per questo con le prossime elezioni europee dobbiamo pretendere un maggiore ruolo politico e diplomatico

dell'Unione europea" aggiunge Schlein che fa un passaggio anche sulla "sotto rappresentazione del lavoro femminile

nel sistema portuale" e parla della decarbonizzazione del settore portuale a partire dall'elettrificazione delle banchine.

https://www.shipmag.it/schlein-al-convegno-pd-difende-la-legge-84-94-sui-porti-e-attacca-la-posizione-dominante-di-msc-a-genova/
https://www.shipmag.it/schlein-al-convegno-pd-difende-la-legge-84-94-sui-porti-e-attacca-la-posizione-dominante-di-msc-a-genova/
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Il lavoro è stato uno dei temi al centro dei tavoli di confronto che si sono susseguiti in questi due giorni a "Impresa

domani". Dopo lo sciopero di ieri dei lavoratori sul contratto nazionale porti, con manifestazione nazionale a Genova,

è tornato sull'argomento anche Luca Becce, presidente di Assiterminal, che assieme ad Assologistica, Assoporti,

Fise/Uniport e Ancip si confronta con i sindacati sul rinnovo. "Condivido che dopo lo sciopero deve esserci

un'accelerazione della trattativa, deve essere conclusa, e su questo ci sarà tutto l'impegno di Assiterminal" assicura

Becce a margine dell'incontro, ma le posizioni sono lontane soprattutto sulla questione salariale. "Lo sciopero è stato

proclamato dopo che da parte delle associazioni datoriali è stata messa sul tavolo un'offerta economica complessiva

mai vista in precedenza e in un momento in cui il contratto collettivo delle organizzazioni sindacali ha un contenuto

economico in termini di minimi inderogabili che è il più elevato di tutte le categorie della logistica - premette Becce -.

Non voglio dire che non ci sia un tema salariale anche nei porti, la rivendicazione è sacrosanta, ma dobbiamo anche

renderci conto di quello che abbiamo". Sul fondo prepensionamenti le parti avevano già trovato l'accordo nella

precedente trattiva contrattuale "ma non trova attuazione perché c'è una situazione di stallo da parte dei ministeri delle

Infrastrutture, del Lavoro e forse anche del Mef - spiega Becce. "Non si dà attuazione e non si dice dove dovrebbe

essere "radicato" questo fondo, ma da parte delle imprese ci sarebbe una disponibilità economica e questo potrebbe

aiutare le trattative" aggiunge.

Ship Mag

Primo Piano
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Portualità, D'Agostino sul molo ottavo e il terminal delle Noghere

Il presidente uscente dell'Autorità portuale ha parlato delle due nuove

infrastrutture che cambieranno i connotati del porto: "Penso che la settimana

prossima saremo al tavolo con i tedeschi di Hhla" Via libera alla partenza della

prima parte del progetto relativo alla realizzazione del molo ottavo dopo il si al

project financing presentato da Hhla Plt Italy. Sul piatto quasi 207 milioni di

finanziamento pubblico per un opera che il governatore del Fvg, Massimiliano

Fedriga, ha definito "strategica per il Fvg e per l'Italia". Chiaramente molto

soddisfatto il presidente uscente dell'Autorità portuale Zeno D'Agostino, che ha

detto la sua sgli importanti riscontri da Roma: "Non immaginavo che dopo

l'approvazione del piano regolatore portuale del 2016 oggi avremmo nomi e

cognomi su tutte le aree più importanti del porto. E' una soddisfazione

personale" ha detto D'Agostino; "Nei prossimi giorni vedremo il decreto.

Penso che ne serva un ulteriore del Cipem. E penso che la settimana prossima

saremo al tavolo con i tedeschi di Hhla. Va ricordato anche che il propnente

non è detto che sia poi il soggetto che farà l'opera e la gestirà". Sulle

tempistiche D'Agostino ha tenuto a precisare che "per questo finanziamento

non esistono i vincoli temporali del Pnrr, e questo non significa che non procederemo speditamente. La valutazione e

l'approvazione dell'impatto ambientale potrebbe chiudersi anche entro il 2024 e poi ci sarà la possibilità di partire con

il bando. Voglio anche ricordare che il Consiglio superiore dei lavori pubblici del Mit, per il progetto da 180 milioni di

Servola, ha chiesto di visionare il progetto del molo ottavo". D'Agostino ha poi fatto un'analisi relativa ai traffici

portuali non solo di Trieste, che vedono un calo dei contenitori, soprattutto relativamente al traffico "transhipment", e

una tenuta dei traffici ro-ro. Sulla questione del terminal ro-ro delle Noghere degli ungheresi di Adria Port, D'Agostino

ha detto che "il governo ungherese è sempre pronto a investire. Siamo nelle fasi finali di una valutazione dal punto di

vista ambientale. Ci sono due investimenti in corso: uno, totalmente pubblico, è finanziato dal fondo complementare

per 45 milioni di euro e penso che nei prossimi giorni inizieremo a partire con il barrieramento e il dragaggio; per

l'altro, nel momento in cui viene approvato il progetto ambientale da parte di Adria Port, ci sarà l'investimento del

soggetto privato concessionario, che poi è il governo ungherese, che a quel punto farà i suoi investimenti a terra".

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/cronaca/dagostino-molo-ottavo-terminal-noghere.html
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Questa sera al via l'ottava edizione della CMP Venice Night Trail organizzata da
Venicemarathon

Questa sera, sabato 6 aprile, si svolgerà l'ottava edizione della CMP Venice

Night Trail, un urban trail notturno organizzato da Venicemarathon con il

supporto del Comune di Venezia e dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale. L'evento, incluso nel calendario de "Le Città in Festa",

è stato presentato ufficialmente nel primo pomeriggio al Terminal Crociere

123, luogo di allestimento del CMP village. A prendere parte all'evento, in

rappresentanza dell'Amministrazione comunale, il vicesindaco e assessore allo

Sport, Andrea Tomaello. Presenti inoltre l'assessore alla Promozione del

territorio, Paola Mar, e il presidente di Venicemarathon, Piero Rosa Salva. "Un

grande in bocca al lupo a tutti gli atleti e un ringraziamento agli sponsor, alla

macchina organizzativa e ai numerosi volontari - le parole di Tomaello - correre

a Venezia è qualcosa di unico, e manifestazioni sportive come questa attirano

sicuramente un turismo positivo nella nostra città". "Una gara che come negli

anni scorsi avrà un fascino particolare offerto dalla tante luci che illumineranno

il percorso dando vita a uno spettacolo nella cornice unica di Venezia - ha

aggiunto l'assessore Mar - Chi questa sera prenderà parte alla competizione,

potremmo dire diventerà parte di un'opera d'arte. Grazie agli organizzatori e a tutti i volontari". La partenza della gara

è prevista per le ore 21 dal Porto di Venezia, Terminal Crociere 123, e vedrà oltre 5.000 atleti, equipaggiati con

lampade frontali, percorrere le vie e i campielli di Venezia lungo un tracciato di 16 chilometri e 51 ponti, creando un

suggestivo scenario di luci nella città lagunare. Saranno disponibili due partenze: una per la gara competitiva e una per

la non competitiva. I partecipanti attraverseranno luoghi iconici come Piazza San Marco, il ponte dell'Accademia,

Punta della Dogana e Fondamenta delle Zattere. L'evento ha attratto anche quest'anno numerosi atleti stranieri

provenienti da 30 paesi diversi, confermando l'interesse internazionale per questa manifestazione: Francia, Germania,

Austria, Gran Bretagna, Repubblica Ceca, Svizzera e Stati Uniti. A livello nazionale, oltre che da tutto il Nord Italia

(Valle d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli ed Emilia-Romagna), molti sono gli atleti provenienti dal Centro

Italia come Lazio, Umbria, Toscana e Marche. Please follow and like us.

Veneto News

Venezia

https://www.venetonews.it/2024/04/questa-sera-al-via-lottava-edizione-della-cmp-venice-night-trail-organizzata-da-venicemarathon/
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Vado Gateway e Reefer Terminal decisi a incrementare il traffico automotive

Porti L'a.d. Santi Casciano Evidenzia la possibilità di formare treni da 200

metri, i fondali da 17 metri e uno specifico know-how maturato negli ultimi anni

nella movimentazione di auto di Redazione SHIPPING ITALY "La nascita di

Vehicle Logistic Vado è una notizia importante per l'infrastruttura portuale di

Vado Gateway e i suoi due terminal, da tempo attivi anche in questo ambito

della logistica". Ad affermarlo è Santi Casciano, amministratore delegato dei

terminal portuali Vado Gateway e Reefer Terminal di Vado Ligure (Savona).

"La scelta della nuova società costituita dal Gruppo Fratelli Cosulich e da Xca

di realizzare questo importante progetto a Vado Ligure - ha proseguito

Casciano - testimonia la centralità dei nostri terminal anche per questo

segmento di mercato e confidiamo possa dare un ulteriore impulso al loro

percorso di crescita. Nel 2023 abbiamo registrato un incremento dei volumi di

auto pari a +284% e nel primo trimestre 2024 il traffico ha segnato un +38%

rispetto al medesimo periodo dello scorso anno". "Grazie alla banchina ro-ro

di Reefer Terminal lunga 200 metri con raccordo ferroviario che offre la

possibilità di attivare treni auto, fondali in grado di accogliere navi (con

pescaggio, ndr ) fino a 17,25 metri e uno specifico know-how maturato, il sistema portuale Vado Gateway ha tutte le

caratteristiche tecniche e le competenze necessarie per servire al meglio questo mercato e si candida a diventare uno

dei principali gateway del Mediterraneo per la logistica automotive" ha concluso Casciano, top manager di Apm

Terminals. A partire dall'autunno del 2022 il porto di Vado Ligure ha ospitato un crescente traffico di auto elettriche

nuove prodotte in Cina e trasportate via mare in Europa (attraverso appunto lo scalo ligure) con navi bulk carrier e

portacontainer di Cosco sfruttando sia i container da 40 piedi standard che speciali car flat da 48 piedi. Per un certo

periodo era stato anche sperimentato un servizio distributivo che da Vado sfruttava sia il trasporto stradale (con

bisarche) sia le navi ro-ro di Grimaldi sulla tratta Vado Ligure - Livorno . Il raccordo ferroviario di Reefer Terminal e la

nuova area in gestione a Vehicle Logistic Vado consentirà sempre più di consolidare il ruolo dello scalo marittimo

savonese come gateway per l'inoltro via treno e via strada delle auto nuove in arrivo dalla Cina. N.C. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY Si consolida (ma modificato) il traffico auto in

container di Cosco a Vado e La Spezia Collaborazione Cosco - Grimaldi per lo sbarco e il trasbordo di auto nuove a

Vado Ligure A Vado Gateway sbarcate auto nuove da una nave bulk carrier di Cosco.

Shipping Italy

Savona, Vado

https://www.shippingitaly.it/2024/04/06/vado-gateway-e-reefer-terminal-decisi-a-incrementare-il-traffico-automotive/
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Corteo a Oregina e Lagaccio e San Teodoro in corteo contro funivie, isola ecologica e fumi
navi

Un centinaio di persone in strada per difendere i quartieri collinari. L'assessore

comunale Campora risponde sull'isola ecologica: "Non porterà disagi, sarà il

centro più moderno d'Italia dedicato all'educazione ambientale e al riuso,

presto al via i cantieri" GENOVA - Manifestazione degli abitanti di Oregina e

Lagaccio, contro la funivia ma anche contro l'ipotesi di una maxi isola

ecologica dietro il campo del Lagaccio, e per dire basta alle fumi delle navi che

inquinano l'aria. L'iniziativa è stata organizzata dal Coordinamento delle

Associazioni di Oregina: circa un centinaio di abitati dalle 10 hanno camminato

lungo i marciapiedi con tanto di banda musicale tra via Napoli e via Boine, via

Napoli, via Bari, largo San Francesco da Paola e via del Lagaccio, per poi

arrivare alla ex caserma Gavoglio. "Oregina, Lagaccio, San Teodoro sono tre

quartieri con gravi problemi - riferisce Sergio Margini, fra gli organizzatori della

manifestazione -. Oregina potrebbe subire i disagi e il traffico di mezzi pesanti

per l'apertura dell'isola ecologica più grande di Genova tra campi di pallone,

hockey e parchi gioco per bambini. Lagaccio rischia di essere oppresso dalla

funivia più inutile e costosa d'Italia, gli abitanti invece subiscono San Teodoro

irrespirabile grazie ai fumi del porto". L'assessore comunale all'Ambiente e Transizione Ecologica Matteo Campora,

interpellato sull'isola cologica, ha rassicurato: "Non sarà un'attività inquinante nè impattante ma invece il più moderno

centro di educazione ambientale d'Italia, un'isola del riciclo con tanto di biblioteca e spazio didattico per i bambini, un

esempio di economia circolare. Un progetto avviato nel 2017 dopo lo sgombero del centro sociale Terra di Nessuno

in accordo con il Municipio Centro Est e tutte le associazioni del territorio, che hanno collaborato con noi, non capisco

perché questa protesta fra l'altro fuori tempo massimo". In linea con Campora è Andrea Carratù, il presidente del

Municipio, che però sposa anche la richiesta dei manifestanti di creare un'isola ecologica in ogni Municipio per non

gravare troppo sul Lagaccio. Sui fumi delle navi invece Francesco Maresca, assessore al Porto del Comune di

Genova ribadisce che dal prossimo anno anche i moli del porto davanti a San Teodoro e Granarolo saranno

elettrificati come quelli del ponente e delle riparazioni navali, "servono però anche incentivi fiscali del governo per

aiutare le compagnie navali a dotarsi della tecnologia necessaria per usufruire dell'elettrificazione e utilizzare

carburanti green con meno zolfo. Per rappresentare i problemi dei cittadini come Comune abbiamo ottenuto di fare

parte con Autorità Portuale e Capitaneria di Porto del comitato che ogni due mesi fa il punto su questa transizione

ecologica con tanto di report sui dati sulla qualità dell'aria dell'Arpal, l'agenzia regionale per l'Ambiente, dunque

capiamo la proteste degli abitanti, ma l'amministrazione comunale è più che mai impegnata nella tutela della salute

degli abitanti più esposti ai fumi delle navi".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/cronaca/39927-corteo-a-oregina-e-lagaccio-e-san-teodoro-in-corteo-contro-funivie-isola-ecologica-e-fumi-navi.html
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Schlein al convegno Pd difende la legge 84/94 sui porti e attacca la posizione dominante di
Msc a Genova

Misiani: "Il Partito Democratico difende il carattere pubblico degli scali. Serve

un maggior coordinamento fra le Autorità di sistema portuale e noi

proponiamo il modello spagnolo" Genova - La "vecchia" legge 84/94 non è da

buttare, è semmai da aggiornare, partendo dall'assunto che le autorità di

sistema portuale devono rimanere pubbliche e con un coordinamento

nazionale più forte. La segretaria Elly Schlein ha ribadito la posizione del Pd

sulla riforma della portualità intervenendo in collegamento alla tappa genovese,

dedicata a portualità, logistica e trasporti, di "Impresa domani" il ciclo di

incontri organizzato dal Partito democratico in diverse città italiane. "Siccome

abbiamo sentito dichiarazioni, anche da parte dei ministri del governo, che

potevano far intendere una direzione molto diversa - quella di una

privatizzazione - noi continueremo invece a difendere il carattere pubblico e la

necessità di un maggiore coordinamento delle Autorità di sistema portuali. E

questo può aiutarci anche nella sfida di aumentare la tutela del lavoro e quindi

anche la sua sicurezza", dice Schlein. La riforma, annunciata dal governo,

secondo il Pd deve partire da questi due paletti. "E per un maggiore

coordinamento delle Adsp noi abbiamo indicato il modello spagnolo come strada da seguire" aggiunge il responsabile

nazionale sviluppo economico del partito, Antonio Misiani. Ma c'è anche un altro tema legato ai cambiamenti in atto

del settore. "Non c'è catena logistica efficiente senza un sistema portuale efficiente e moderno - sottolinea Misiani - e

se abbiamo l'obiettivo di darci un piano industriale per l'Italia non possiamo non ragionare su politiche pubbliche da

mettere in campo per portualità e logistica. In questa fase in cui il settore è segnato dalle concentrazioni delle imprese

armatoriali, dall'integrazione verticale c'è la necessità di evitare posizioni dominanti nel mercato e nell'informazione.

Ieri abbiamo visto una mappa del porto di Genova impressionante per come una singola grandissima multinazionale

ha acquisito via via interessi e posizioni". Nessun nome, ma il riferimento al gruppo Msc è chiaro. E il tema è ribadito

anche dalla Schlein che parla del tentativo di "evitare eccessive concentrazioni che si traducono in posizioni

dominanti" . "C'è una legge importante, la 84/94 - sottolinea - occorre vigilare affinché non venga smantellato

l'impianto regolatorio che invece aiuta questo settore e mette paletti fondamentali". Allargando il discorso, logistica e

portualità sono al centro di uno scenario geopolitico tumultuoso, dalle guerre in Ucraina e Medio oriente agli attacchi

Houthi nel Mar Rosso, che si traduce "in difficoltà maggiori per la logistica, prezzi maggiori alle famiglie e alle imprese

e anche per questo con le prossime elezioni europee dobbiamo pretendere un maggiore ruolo politico e diplomatico

dell'Unione europea" aggiunge Schlein che fa un passaggio anche sulla "sotto rappresentazione del lavoro femminile

nel sistema portuale" e parla della decarbonizzazione del settore portuale a partire dall'elettrificazione delle banchine.

Il

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/schlein-al-convegno-pd-difende-la-legge-84-94-sui-porti-e-attacca-la-posizione-dominante-di-msc-a-genova/
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lavoro è stato uno dei temi al centro dei tavoli di confronto che si sono susseguiti in questi due giorni a "Impresa

domani". Dopo lo sciopero di ieri dei lavoratori sul contratto nazionale porti, con manifestazione nazionale a Genova,

è tornato sull'argomento anche Luca Becce, presidente di Assiterminal, che assieme ad Assologistica, Assoporti,

Fise/Uniport e Ancip si confronta con i sindacati sul rinnovo. "Condivido che dopo lo sciopero deve esserci

un'accelerazione della trattativa, deve essere conclusa, e su questo ci sarà tutto l'impegno di Assiterminal" assicura

Becce a margine dell'incontro, ma le posizioni sono lontane soprattutto sulla questione salariale. "Lo sciopero è stato

proclamato dopo che da parte delle associazioni datoriali è stata messa sul tavolo un'offerta economica complessiva

mai vista in precedenza e in un momento in cui il contratto collettivo delle organizzazioni sindacali ha un contenuto

economico in termini di minimi inderogabili che è il più elevato di tutte le categorie della logistica - premette Becce -.

Non voglio dire che non ci sia un tema salariale anche nei porti, la rivendicazione è sacrosanta, ma dobbiamo anche

renderci conto di quello che abbiamo". Sul fondo prepensionamenti le parti avevano già trovato l'accordo nella

precedente trattiva contrattuale "ma non trova attuazione perché c'è una situazione di stallo da parte dei ministeri delle

Infrastrutture, del Lavoro e forse anche del Mef - spiega Becce. "Non si dà attuazione e non si dice dove dovrebbe

essere "radicato" questo fondo, ma da parte delle imprese ci sarebbe una disponibilità economica e questo potrebbe

aiutare le trattative" aggiunge.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Container, noli ancora in flessione (-3%). Ma restano più alti del 66% rispetto al 2023

Il 25 gennaio i noli tra Shanghai e Genova erano arrivati a 6.365 dollari/feu,

oggi sono quotati 3.614 dollari Genova - Il costo del trasporto marittimo di un

container da 40 piedi (feu) sul mercato spot continua il suo lento calo,

lasciandosi alle spalle i picchi raggiunti all'inizio dell'anno nel pieno della crisi

del Mar Rosso. In sostanza, tutte le rotte monitorate da Drewry mostrano

diminuzioni a una cifra su base settimanale nei primi giorni di aprile, con

l'impatto maggiore sui collegamenti tra l'Asia e il Mediterraneo, i più colpiti

dalla 'fuga' delle navi verso il Capo di Buona Speranza. L'indice composito,

che aveva raggiunto i 3.964 dollari per container il 25 gennaio, è ora pari a

2.836 dollari (-3% sulla settimana precedente). Nel complesso, la cifra è

comunque superiore del 66% a quella registrata solo un anno fa, una

situazione che si ripete sulla maggior parte delle rotte monitorate da Drewry. Il

25 gennaio i noli tra Shanghai e Genova erano arrivati a 6.365 dollari/feu, al di

sopra dei prezzi tra Shanghai e New York. Il prezzo ha iniziato a diminuire nella

prima settimana di febbraio e da allora non ha smesso di farlo. All'inizio di

aprile si attesta a 3.614 dollari, il 5% in meno rispetto alla settimana scorsa,

ma ancora il 61% in più rispetto a un anno fa, quando era in pieno calo rispetto ai picchi raggiunti dopo il Covid-19.

L'altra rotta tra Asia ed Europa, Shanghai-Rotterdam, registra una cifra di 3.078 dollari, il 3% in meno rispetto a una

settimana fa, ma il 101% in più rispetto a un anno fa. La rotta opposta, invece, è inferiore del 2% rispetto a una

settimana fa, ma solo del 17% più cara rispetto ad aprile 2023, per un totale di 794 dollari. Il quadro globale Se i noli

da Shanghai a Genova sono diminuiti del 5%, ovvero da 192 dollari a 3.614 dollari, quello da Shanghai a Rotterdam,

da Shanghai a Los Angeles e da Shanghai a New York sono scesi del 3% rispettivamente a 3.078 dollari, 3.704 dollari

e 4.894 dollari. Allo stesso modo, i noli da Rotterdam a Shanghai e da New York a Rotterdam sono diminuiti del 2%.

Inoltre, i prezzi da Rotterdam a New York sono scesi dell'1%, a 2.244 dollari, mentre quelli da Los Angeles a Shanghai

sono rimasti stabili al livello della settimana precedente . Drewry prevede una lieve diminuzione dei noli anche la

prossima settimana.

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/trasporto-container-genova-shanghai-prezzo-aggiornato/
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Gnv, corsi di formazione per comandanti e ufficiali insieme alla Fondazione Cima

06 Aprile 2024 Redazione Sono stati coinvolti oltre 100 tra comandanti e

ufficiali delle navi del gruppo Genova - Gnv, società del gruppo Msc, insieme a

Fondazione Cima nell'ambito del progetto Life Conceptu Maris , ha avviato dei

corsi di formazione per la "conservazione della biodiversità e rischio di

collisione" destinati a oltre 100 tra comandanti e ufficiali delle proprie navi.

"L'iniziativa ha l'obiettivo di formare e sensibilizzare il personale e gli equipaggi

illustrando loro i comportamenti da adottare per ridurre al minimo il rischio di

collisione con cetacei e tartarughe marine", si legge nella nota. Con questo

scopo esperti ricercatori spiegheranno loro come individuare e determinare le

specie, e gli verranno forniti gli strumenti per poter segnalare gli avvistamenti

all'interno di un'apposita piattaforma volta a condividere l'informazione con

capitanerie e altre imbarcazioni in tempo reale. "Dal 2019, ospitiamo a bordo

delle nostre navi ricercatori e studiosi per il monitoraggio della macro-fauna

marina, del traffico marittimo e dei rifiuti marini galleggianti, oltre che per il

rilevamento di microscopiche tracce di DNA per comprendere al meglio la

distribuzione delle specie", ha spiegato Mattia Canevari, Energy &

Environmental Compliance Manager di Gnv.

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/gnv-corsi-di-formazione-per-comandanti-e-ufficiali-insieme-alla-fondazione-cima/
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Il Pd marolino: "Ora è chiaro: il progetto è tombare Marola per dare accesso a Cadimare"

Dopo le parole di Sommariva in commissione e i passi avanti del progetto

Basi Blu, il circolo della borgata chiede conto all'amministrazione: "Chi ha

trattato con la Marina Militare, su quale base, a nome di chi e perché le istanze

dei marolini sono state ignorate?" Voice by "Da una parte Basi Blu che

trasforma la zona dell'antica Varicella nel pezzo forte della base navale

gratificando i residenti con serbatoi di carburanti sotto le case, un depuratore

sotto il naso e probabilmente la sottrazione dell'antico porticciolo di San Vito.

Dall'altra Cadimare che nella sua nuova funzione turistica ha bisogno di un

nuovo accesso. Se tutto va in porto quindi non solo si tomba il sogno di molti

marolini che speravano di recuperare l'affaccio a mare perduto con la

costruzione dell'Arsenale, ma si rischia di perdere quel poco che era stato

lasciato al borgo a titolo di risarcimento. Marola diventerà così il posto da cui

si passa per andare a Cadimare". Lo scrive il circolo "Mizzon" del Partito

Democratico di Marola citando le recenti dichiarazioni i Autorità portuale e

Marina Militare sui progetti che insistono sulla borgata del primo ponente. "Il

presidente dell'Autorità Portuale in una recente seduta della commissione

lavori pubblici del Comune ha portato un uovo di Pasqua con una sorpresa per i marolini. Infatti il presidente

Sommariva fa menzione di una trattativa con la Marina Militare per smilitarizzare, una volta bonificata, l'area del

Campo in Ferro e per realizzare una viabilità alternativa alla Napoleonica, necessaria per lo sviluppo nautico e

turistico di Cadimare. Strada che, ovviamente, partirebbe dall'area verde di Marola per raggiungere il Campo in Ferro

attraversando a monte la zona militare nel frattempo oggetto di rilevanti trasformazioni". "Tombola, anzi gioco

dell'oca: si torna alla casella degli anni Novanta, quando quella strada, proposta dal Comune in una variante al PUC,

fu cancellata da una osservazione ad iniziativa popolare perché avrebbe reso possibile per la Marina Militare togliere

a Marola San Vito senza altri compensi che un posto barca a Cadimare. A parte l'amarezza e lo sconforto di chi ha

preso il testimone del sogno da persone che da tempo non ci sono più, rimane una curiosità: chi ha trattato con la

Marina Militare, su quale base, a nome di chi e perché le istanze dei marolini sono state ignorate? Il silenzio su questa

vertenza storica della nostra città vale come un insulto".

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/04/06/il-pd-marolino-ora-e-chiaro-il-progetto-e-tombare-marola-per-dare-accesso-a-cadimare-540662/
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Attesa al terminal crociere della Spezia la nuovissima Sun Princess alimentata a gas

LA SPEZIA E' attesa per domani domenica al Terminal crociere del Porto della

Spezia la nuovissima Sun Princess che debutta nel Mediterraneo con scali in

Italia, Spagna, Grecia.E' la prima delle navi da crociera di nuova generazione

che, partita per il viaggio inaugurale da Civitavecchia, continuerà la stagione

con diversi itinerari per crociere di 7 notti.Con 178.000 tonnellate di stazza

lorda Sun Princess è la nave più grande finora costruita in Italia, la prima nave

da crociera a Lng costruita da Fincantieri ed è anche la prima unità dual-fuel

alimentata principalmente a Lng (gas naturale liquefatto) ad entrare nella flotta

di Princess, compagnia che gestisce una flotta di 16 moderne navi da crociera,

che trasporta milioni di ospiti ogni anno verso 330 destinazioni in tutto il

mondo.Il gas naturale liquefatto è la tecnologia di combustibile più avanzata,

matura, scalabile e commercialmente sostenibile per l'industria marittima. È

inoltre considerato uno dei combustibili fossili più puliti in quanto riduce le

emissioni di gas serra e elimina quasi completamente altre emissioni nell'aria e

particolato.Sun Princess è inoltre anche la prima nella classe Sphere di

Princess Cruises, che include una nave gemella con consegna prevista nel

2025. Ciascuna ospiterà circa 4.300 persone e si basa su un design di piattaforma di nuova generazione. Lloyd's

Register è lieta di aver condiviso la propria competenza e affidabile consulenza per la consegna della nave Sun

Princess.

Port Logistic Press

La Spezia

https://portlogisticpress.it/attesa-al-terminal-crociere-della-spezia-la-nuovissima-sun-princess-alimentata-a-gas/
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Terminal Cruise: il Cantiere della Memoria alla Borsa del turismo per la cultura del mare

LA SPEZIA E' stata emblematica, sentita e incoraggiante la partecipazione

delle decine realtà dei territori liguri apuani alla prima Borsa Internazionale del

Turismo Esperenziale che si è svolta con successo al Terminal Crociere del

Porto della Spezia.Si è vissuta infatti non solo una vivacità ritrovata con lo

stare insieme nel superamento del particolarismo ma anche una coralità che è

riuscita a farsi mettere insieme e a mettersi insieme per contribuire tutti alla

riuscita di un progetto che attribuisce a territori marginali una centralità che

ancora una volta supera i confini amministrativi ed esalta l'identità di quell'entità

che conosciamo come Lunigiana storica.Nei social queste presenze si sono

presentate con le loro identità, comune per comune, soprattutto per mostrare a

tutti che c'ero anch'io, c'eravamo anche noi.E così è stato per esempio per Il

Cantiere della Memoria, inteso come piccolo museo interattivo del mare, in

vetrina appunto alla Borsa internazionale del turismo esperienziale al Terminal

crociere per iniziativa di Confindustria.Cantiere della Memoria che racconta il

perché di questa presenza.È stato il funzionario Andrea Calzolari a contattarci

(a sorpresa) per diffondere materiale utile a promuovere il micro-polo culturale

ritenendo che rappresenti una chicca capace di dare risposte illuminanti a quello che cercano i turisti in visita al

territorio: i suoi elementi identitari.L'Associazione La Nave di Carta ha tradotto in inglese e francese la brochure

esplicativa del sito e del progetto sviluppato insieme ai ragazzi dell'istituto Capellini-Sauro che ha portato, in parallelo

alla palestra didattica, all'audioguida e alla configurazione multimediale (in italiano ma meritevoli anche quelle di

tradizione).Al terminal c'erano anche gli ambasciatori' del Marina resort del Fezzano Elke Grigolato e Andrea

Hortopan e il direttore dell'Hotel della baia Antonio Sgarlata che, avuta notizia dell'intraprendenza di Confindustria,

hanno voluto concorrere alla divulgazione del materiale (che è stato ristampato a tamburo battente).Monta l'interesse

verso l'offerta culturale del Cantiere della Memoria (che ha preparato anche un file per raccontare Le Grazie pronto

per la stampa) ma temiamo che le nostre forze (per gli impegni collaterali e il bisogno primario del mare) non siano

più sufficienti a garantire l'apertura del piccolo museo nella bella stagione.

Port Logistic Press

La Spezia

https://portlogisticpress.it/terminal-cruise-il-cantiere-della-memoria-alla-borsa-del-turismo-per-la-cultura-del-mare/
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In arrivo 200 migranti salvati dalla nave di Emergency

La Life Support arriverà mercoledì mattina alla banchina Fabbrica Vecchia di

Marina di Ravenna. Tutti i migranti resteranno in Emilia-Romagna: tra loro, 8

minori non accompagnati È attesa nel porto di Ravenna mercoledì 10 aprile,

presumibilmente alle prime ore del mattino alla banchina Fabbrica Vecchia di

Marina di Ravenna, la Nave Ong di Emergency Life Support con 200 migranti

a bordo (e non 198 come segnalato in un primo momento).In mattinata si è

svolta in Prefettura la riunione di coordinamento delle operazioni di soccorso,

convocata dal Prefetto di Ravenna Castrese De Rosa, per organizzare lo

sbarco e l'accoglienza: in arrivo 167 uomini, 15 donne e 18 minori di cui 8 non

accompagnati. Le nazionalità sono Bangladesh, Siria, Pakistan, Eritrea, Egitto

e Ghana. Per lo sbarco, non è stato disponibile il Terminal Crociere di Porto

Corsini per la presenza di navi da crociera. Con pullman della Croce Rossa

Italiana, i 200 migranti a bordo saranno trasferiti al Circolo Canottieri alla

Standiana dove si svolgeranno le visite sanitarie e tutti gli adempimenti di

polizia e dei servizi sociali del Comune di Ravenna. I migranti saranno poi

ripartiti tra le varie province della Regione Emilia Romagna secondo un piano

che sarà aggiornato nelle prossime ore. Si tratta del decimo sbarco per il Porto di Ravenna. In totale finora sono

sbarcate, a partire dal primo sbarco avvenuto il 31 dicembre 2022, 1.139 persone. La Life Support è sbarcata a Porto

Corsini lo scorso 21 marzo, allora i migranti tratti in salvo in Mediterraneo e giunti in Romagna furono 71.

Rai News

Ravenna

https://www.rainews.it/tgr/emiliaromagna/articoli/2024/04/in-arrivo-200-migranti-salvati-dalla-nave-di-emergency-6b6336cd-71e7-4dc1-9029-53511577aac2.html
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Nuovi contenitori per la raccolta differenziata in Darsena e sui moli

L'Autorità Portuale ha provveduto alla sostituzione dei vecchi contenitori porta

rifiuti collocati nelle aree pubbliche di Marina di Ravenna, di Porto Corsini e sul

lato sinistro della Darsena di città L'Autorità Portuale ha provveduto alla

sostituzione dei vecchi contenitori porta rifiuti collocati nelle aree pubbliche di

Marina di Ravenna, di Porto Corsini e sul lato sinistro della Darsena di città,

con nuovi contenitori che consentono un conferimento differenziato

dell'immondizia. Questi ultimi, infatti, oltre a essere più grandi dei precedenti

permettono di ripartire le differenti tipologie di rifiuti, dando quindi la possibilità

all'azienda che smaltisce i rifiuti di un loro recupero o riciclaggio. L'Autorità

Portuale di Ravenna ha inoltre mantenuto l'impegno di realizzare il progetto

risultato vincitore della prima edizione del Concorso "Sostenibilità e transizione

digitale" indetto nel 2023 tra i propri dipendenti Il concorso era volto a

migliorare la sostenibilità ambientale delle attività dell'Autorità Portuale stessa,

sia all'interno dei propri uffici operativi, sia nel complesso delle aree demaniali

di competenza e ne era risultato vincitore il progetto "Acqua Pura per Autorità

di Sistema Portuale" che prevedeva di ridurre significativamente il consumo di

plastica a carico dell'Ente grazie all'utilizzo di acqua del rubinetto depurata con un sistema di filtrazione certificato e

controllato. Nelle settimane scorse sono così stati installati ad ogni piano dell'edificio che ospita la sede dell'Autorità

Portuale (dove nel 2023 sono state installate, grazie al Progetto SUSPORT "SUStainable PORTs", Progetto

cofinanziato dal programma di cooperazione transfrontaliera Interreg Italia-Croazia CBC, nel parcheggio esterno

pensiline con pannelli fotovoltaici in grado di fornire energia agli uffici ed alle autovetture di servizio) erogatori dai

quali è possibile rifornirsi di acqua del rubinetto depurata attraverso dei filtri che la rendono ancora più buona e sicura

di quanto già non sia. Inoltre la società che rifornisce i filtri, il cui cambio è previsto ogni 12 mesi, per ogni filtro

venduto destina parte del ricavato a sostenere progetti di sviluppo per comunità svantaggiate sostenendo un

programma di cooperazione sull'acqua promosso dal CISV (Comunità Impegno Servizio Volontariato), un ente del

terzo settore che opera a Torino.

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/nuovi-contenitori-per-la-raccolta-differenziata-in-darsena-e-sui-moli.html
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Appello di Ancisi (LpRa) al sindaco e al presidente Autorità Portuale di Ravenna: Una torre
Hamon si può salvare. Provateci

Se la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio di Ravenna insiste a

non voler mostrare che esiste, la richiesta, sollevata con ardore non solo da

ambientisti, ma da personalità accademiche e giornalistiche, della cultura e

delle professioni, oltreché da molti cittadini, di salvare almeno una delle torri

Hamon ex Sarom investe valutazioni molto meno tecnico-giuridiche che

politiche, rivolgendosi perciò alla persona del sindaco. Queste le parole del

capogruppo di Lista per Ravenna, Alvaro Ancisi, in merito ai lavori di

demolizione delle torri Hamon ex Sarom,a Ravenna.De Pascale prosegue

Ancisi l'ha detto e ripetuto dall'inizio ad oggi: Sebbene non ci risultino atti

formali di tutela storico-paesaggistica, le torri rappresentano senza dubbio un

simbolo nello skyline (cioè nel panorama) ravennate, con cui la comunità ha un

legame affettivo, e che sono entrate nella memoria collettiva []. Rappresentano

inequivocabilmente un pezzo di storia del passato industriale di Ravenna ed è

sicuramente d'effetto e in un certo senso emblematico che in una zona dove

ieri c'era un grande stabilimento di raffinazione di idrocarburi, oggi nasca un

grande polo per la produzione di energie rinnovabili. E poi: Personalmente

sono tra quei ravennati che vivono con nostalgia l'idea di perdere questo tratto ormai identitario. Perché dunque non

conservare, nella nuova destinazione millennial, una presenza testimoniale della sua radice storica, monumento di

archeologia industriale? Ho cercato di darmi una risposta continua il capogruppo di Lista per Ravenna procurandomi

la CILA (Comunicazione Inizio Lavori Asseverata), presentata in Comune da ENI, proprietaria dell'area, appena il 27

marzo scorso. Da questa il sindaco ha dedotto infatti che le torri Hamon devono essere abbattute per ragioni di

sicurezza. Pensavo che ciò risultasse almeno da una perizia, anche se non richiesta dalla legge. Viceversa la CILA

dice soltanto così: Demolizione di manufatti edilizi esistenti denominati Torri Hamon. Tale intervento si rende

necessario e non rimandabile per ragioni di sicurezza, vista la vetustà e lo stato di conservazione delle torri che

risultano interessate da fenomeni di disgregazione con possibile caduta di calcinacci, fenomeno ben visibile e già in

essere. Un dogma, non di più. Peraltro, le sole due foto allegate alla CILA (riprodotte qui sopra) le mostrano,

all'esterno, apparentemente in salute. D'altra parte, e soprattutto, non c'è nulla che vieti di metterne in sicurezza una

senza interferire col progetto di parco fotovoltaico che l'Autorità portuale, grazie ad un finanziamento europeo in

conto PNRR, intende realizzare in quell'area: Nel 2021 il procedimento di bonifica dei suoli è stato concluso con la

Determina Dirigenziale di ARPA Emilia-Romagna (nota di ENI del 5 aprile 2024); la torre finora esclusa dai lavori di

abbattimento nulla nuocerebbe diversamente dall'altra al pieno funzionamento dell'impianto, giacché, essendo posta

nel confine dell'area, sul lato nord, non è di ostacolo alla luce del sole, e quindi alla produzione di energia elettrica

rinnovabile; non interferisce, infine,

RavennaNotizie.it
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con la destinazione industriale del contesto.Il presidente dell'Autorità portuale, Daniele Rossi, prenderà in consegna

l'area quando il rogito per la compravendita e il passaggio di proprietà verrà stipulato al completamento delle attività in

corso; tra le due partiè stato inoltre firmato un protocollo d'intesa per la finalizzazione dell'operazione (stessa nota di

ENI). Che esso comprenda o no l'impegno ad abbattere le torri, ENI ed Autorità portuale non potrebbero comunque

sottrarsi alla richiesta di preservare quella che non intaccherebbe nulla del progetto, specie se, avanzandola, il sindaco

trova sostegno anche nell'opposizione. ENI, dovendo molto a Ravenna e (anche troppo) al suo territorio, mostra

interesse e volontà a mantenere proficui rapporti con l'amministrazione comunale e con l'Autorità portuale, di cui il

Comune di Ravenna è peraltro parte determinante. Provateci dunque, Michele e Daniele conclude Ancisi.

RavennaNotizie.it
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Decimo sbarco di migranti a Ravenna, il 10 aprile: in arrivo 200 persone con la Life
Support, 167 uomini, 15 donne e 18 minori

di Redazione - 06 Aprile 2024 - 14:36 Commenta Stampa Invia notizia 1 min

Ravenna sarà porto di sbarco per la nave Ong di Emergency Life Support. Lo

sbarco avverrà mercoledì prossimo 10 aprile presumibilmente alle prime ore

dell'alba alla banchina Fabbrica Vecchia di Marina di Ravenna essendo

indisponibile quella del Terminal Crociere di Porto Corsini per la presenza di

navi da crociera. In Prefettura si è svolta oggi 6 aprile la riunione di

coordinamento convocata dal Prefetto di Ravenna Castrese De Rosa per

organizzare lo sbarco e l'accoglienza dei 200 (e non 198 come anticipato)

migranti a bordo della Life Support. Si tratta di 167 uomini adulti, 15 donne

adulte e 18 minori di cui 8 non accompagnati. Le nazionalità sono Bangladesh,

Siria, Pakistan, Eritrea, Egitto e Ghana. Dopo lo sbarco, con i pullman della

Croce Rossa Italiana le 200 persone saranno poi trasferite al Circolo

Canottieri alla Standiana dove si svolgeranno le visite sanitarie speditive e tutti

gli adempimenti di polizia (identificazione e fotosegnalamento) e dei servizi

sociali del Comune di Ravenna. Poi i migranti saranno ripartiti tra le varie

province della Regione Emilia-Romagna secondo un piano che sarà

aggiornato nelle prossime ore. Si tratta del decimo sbarco per il Porto di Ravenna. In totale finora saranno sbarcate,

a partire dal primo avvenuto il 31 dicembre 2022, 1.139 persone.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/cronaca/2024/04/06/decimo-sbarco-di-migranti-a-ravenna-il-10-aprile-in-arrivo-200-persone-con-la-life-support-167-uomini-15-donne-e-18-minori/


 

sabato 06 aprile 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 38

[ § 2 3 8 6 8 1 1 8 § ]

Ravenna in Comune: domenica salviamo le torri Hamon

"Con l'abbattimento delle torri Hamon pensavano di farla franca. Sì, insomma,

pensavano di riuscire a tirar giù tutto senza far tanto rumore in Città. Dopotutto

cosa saranno mai quattro calcinacci tenuti insieme con lo sputo? (anche se poi

salta fuori che la struttura è talmente salda e in sicurezza da richiedere almeno

tre mesi per la totale demolizione, pezzo a pezzo). Non sono mica le piramidi,

si potrebbe dire (e qualcuno, il Presidente dell'Ente Porto, lo ha proprio detto,

letteralmente). L'idea era quella di rivelarlo all'ultimo momento, sotto le feste di

Pasqua, quando la gente è distratta dai casi suoi, dando anche l'idea di essere

stato un bravo amministratore (il Sindaco) a non averlo fatto passare

totalmente sotto silenzio. «Ho immediatamente dato comunicazione a tutta la

comunità perché giustamente si potesse aprire un dibattito pubblico fra

istituzioni e cittadini» ha dichiarato de Pascale, riferendosi al suo comunicato

ufficiale del 27 marzo . Immediatamente? E lo avrebbe fatto perché si potesse

aprire un dibattito pubblico? ENI, proprio ieri, lo ha smentito seccamente

segnalando di star abbattendo le torri con attività «già previste e comunicate

nei mesi scorsi sia al Comune che ad AdSP». E le prime informazioni sono

state ancora precedenti dice ENI: «dopo aver informato il Comune di Ravenna dell'interesse dell'Autorità Portuale per

l'area, l'operazione è stata definita a fine 2023». E quale dibattito poteva mai pensare si svolgesse, signor Sindaco,

con la pinza elettromeccanica entrata immediatamente in azione a smantellare le torri pezzo a pezzo? Il Sindaco,

costretto dall'importante reazione cittadina a giustificarsi , quando pensava di aver già detto anche troppo, aggiunge

beffa al danno quando rivela: «la condizione di inquinamento dell'area dove sorgono le torri, che rende proibitiva

qualsiasi forma di rigenerazione urbana con usi civili». E lo ribadisce pure, denunciando l'incompatibilità di qualunque

fruizione «con lo stato di inquinamento dell'area e con la prossimità con attività petrolifere e chimiche a rischio

rilevante». Anche in questo caso, però, viene smentito da ENI che, colpita sul vivo, puntualizza: «Tra il 2006 e il 2008

è stato effettuato lo smantellamento e demolizione di tutti gli impianti e serbatoi dell'area e a seguire è stata effettuata

la rimozione delle strutture interrate. È stata quindi avviata la bonifica delle matrici ambientali nelle aree della raffineria,

ex GPL e nell'area serbatoi; è ancora presente un sistema di messa in sicurezza delle acque sotterranee, del quale si

prevede di completare le attività di bonifica nel 2027. L'area è destinata, ai sensi della normativa vigente, a un utilizzo

di tipo industriale/commerciale; infatti, una parte delle aree (10 ettari) è già stata ceduta a terzi. Nel 2021 il

procedimento di bonifica dei suoli è stato dichiarato concluso con Determina Dirigenziale di ARPA Emilia-Romagna».

Ultimo aspetto sottolineato dal Sindaco è «l'enorme costo di un'eventuale ristrutturazione e bonifica che dovrebbe

ravennawebtv.it
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essere finalizzata al mero mantenimento e non alla fruizione». Su ciò ENI ricorda di aver concluso un accordo con

l'Autorità Portuale già nel 2021, informandone il Comune: «è stato firmato un protocollo d'intesa per la finalizzazione

dell'operazione, che ha consentito all'Autorità Portuale di concorrere per i fondi del PNRR». Si tratta di fondi rilevanti

di cui aveva già dato notizia il Presidente dell'Ente Porto (quello delle piramidi): «nell'ambito delle attività previste dal

"PNRR Green Ports" il finanziamento di circa 10 milioni e mezzo di euro per la realizzazione dell'impianto fotovoltaico

progettato dall'Autorità Portuale di Ravenna». Ravenna in Comune ricorda al Sindaco che vale per le Amministrazioni

quanto vale per le generazioni che si susseguono l'una all'altra: è preciso impegno di un'Amministrazione quello di

trasmettere all'Amministrazione successiva quanto ricevuto dalla precedente. Dunque, se al momento, per ragioni

difficilmente comprensibili alla luce di quanto sopra dichiarato da ENI, non fosse possibile un impiego diretto delle

torri, le si devono quanto meno mantenere in piedi. Come hanno fatto le Amministrazioni Mercatali e Matteucci. E poi

le si devono conservare, come nessuna amministrazione ha chiesto ad ENI di fare. Nemmeno l'Amministrazione de

Pascale, nonostante quanto preveda il proprio Regolamento di Polizia Urbana (art. 7 - Incuria, degrado ed

occupazione abusiva di immobili e terreni). È un costo enorme anche la manutenzione ordinaria? E a quanto

ammonta questo costo? Nessuno lo dice. Cosi come nessuno dice cosa debba intendersi per "enorme", concetto

chiaramente relativo. ENI , nei giorni scorsi ha annunciato che, per il solo 2023, ha già messo in carniere 8 miliardi di

euro di utili. L'Autorità Portuale, a fine anno, aveva annunciato un piano biennale da 3,2 miliardi di euro di investimenti.

Da giorni si susseguono in Città ma anche a livello nazionale prese di posizione pubbliche di protesta per gli

abbattimenti e di favore per il mantenimento delle Torri Hamon. Come Ravenna in Comune di tutte le domande che

abbiamo posto e che non hanno trovato risposta teniamo particolarmente a che si riscontri questa : «Come possono

soggetti pubblici e sotto controllo pubblico, demolire o, quanto meno, consentire che si demoliscano le Torri Hamon,

spendendo soldi pubblici, in palese contrasto con la volontà e l'interesse popolare?». Domenica 7 aprile dalle ore

16.00 in Darsena si terrà una manifestazione per il salvataggio delle Torri. Sarà preceduta da un ritrovo, alle 14.00,

sulla sponda nord del canale, presso il ponte apribile, per raggiungere in passeggiata la Darsena. Ravenna in Comune

, che ha aderito a questa e alle precedenti iniziative, invita caldamente tutte e tutti a partecipare, tornando a ringraziare

Italia Nostra per aver preso la guida di questa campagna.".

ravennawebtv.it
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Torri Hamon. Italia Nostra: "I cittadini pagano ad ENI i terreni con bonifica ancora da
completare"

"Alla luce di quanto sta emergendo, si prospetterebbe un affare davvero poco

conveniente per l'interesse pubblico: le torri Hamon, prive di amianto e usate

per il raffreddamento e recupero di acqua non inquinata, verranno distrutte. Le

uniche parti che possiamo definire "sane" dell'ex SAROM, dotate di una

valenza simbolica ed ingegneristica unica che tanti chiedono di conservare

come si conservano i manufatti di pregio del patrimonio industriale in tutte le

città culturalmente più attente. Torri che però si prestano anche ad essere

facilmente identificate, loro malgrado, come "mostri", causa di morte e

distruzione ambientali. In cambio dell'abbattimento, i cittadini acquistano,

tramite l'Autorità Portuale (ente pubblico), i terreni della raffineria a 6.8 milioni

di euro, che con iva diventano quasi 8 milioni. Si apprende che la bonifica dei

terreni è stata eseguita da ENI solo fino a renderli compatibili con l'uso

industriale, e una parte deve essere ancora eseguita" Italia Nostra continua a

criticare la decisione dell'abbattimento delle Torri Hamon. "Un grottesco e

costoso paradosso, per non dire altro, che sacrifica le potenzialità di sviluppo

a lungo termine, sia per l'uso pubblico dei terreni, che per una riqualificazione

di pregio della Darsena e delle sue pertinenze. Aggiungiamo, a margine, che ENI riporta la costruzione delle torri tra il

1958 e il '63. In nostro possesso, però, un documento ufficiale in cui già al 1957 la torre più a est era attiva, mentre si

sta approfondendo l'eventuale presenza nel 1954. Sorprende la fretta con cui si cerca di liquidare anche questo

aspetto, che invece potrebbe andare nella direzione di una conservazione secondo tutti i requisiti di legge. Poi salta

fuori un progetto "green" con fondi PNRR che non risulta ancora pubblicato da nessuna parte". L'associazione chiede:

"Alla luce di tutto questo, quando pare non fosse stato nemmeno informato dell'abbattimento, cosa dice il sindaco di

Ravenna per tutelare gli interessi dei suoi cittadini?" E poi rilancia la manifestazione di domenica: "Appuntamento per

chiedere chiarezza, bonifiche complete, tutela della torre ancora in piedi e degli interessi pubblici, domenica 7 aprile,

presso la Darsena di città (zona testata/Almagià), a partire dalle ore 16.00, fino alle 18.00. E' previsto anche un

raduno alle ore 14.00 presso il ponte mobile (lato nord) ed una passeggiata fino al luogo della manifestazione.".
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RAVENNA: In arrivo 200 migranti, riunione in Prefettura

La riunione di coordinamento convocata dal Prefetto di Ravenna, Castrese De

Rosa, presso la Prefettura ha concluso i preparativi per lo sbarco e

l'accoglienza dei 200 migranti a bordo della Nave Ong Life Support.

Contrariamente alle previsioni iniziali di 198 individui, il numero corretto è di

200, composto da 167 uomini adulti, 15 donne adulte e 18 minori, di cui 8 non

accompagnati. Le nazionalità rappresentate sono Bangladesh, Siria, Pakistan,

Eritrea, Egitto e Ghana. Lo sbarco è previsto per mercoledì 10 aprile alle

prime ore dell'alba presso la banchina Fabbrica Vecchia di Marina di Ravenna,

poiché il Terminal Crociere di Porto Corsini è temporaneamente inaccessibile

a causa della presenza di navi da crociera. Le 200 persone saranno trasferite

con autobus della Croce Rossa Italiana al Circolo Canottieri alla Standiana,

dove verranno sottoposte a visite mediche rapide e procedimenti di

identificazione, fotosegnalamento e assistenza sociale da parte del Comune di

Ravenna. Successivamente, saranno distribuite tra le varie province della

Regione Emilia Romagna in base a un piano di distribuzione che sarà definito

nelle prossime ore. Questo costituirà il decimo sbarco al Porto di Ravenna,

portando il totale delle persone sbarcate finora a 1139, a partire dal primo sbarco avvenuto il 31 dicembre 2022.

Tele Romagna 24

Ravenna
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A Livorno va in scena "Chi siamo noi", spettacolo sulla Compagnia dei lavoratori portuali

06 Aprile 2024 Redazione Giovedì 18 aprile alle 21.15 al Teatro Quattro Mori.

Ingresso libero e gratuito Livorno - Va in scena giovedì 18 aprile alle 21.15 lo

spettacolo firmato da Gabriele Benucci e Fabrizio Brandi - che sarà anche

interprete - dedicato alla storia della Compagnia dei lavoratori portuali di

Livorno nel suo rapporto con la città. Lo spettacolo è presentato dall'

Associazione Culturale Achab . La location è il Cinema Teatro Quattro Mori. In

scena con Brandi anche il maestro Massimo Signorini con la sua fisarmonica.

Ingresso libero e gratuito. "Livorno è città nata dal mare, principale porto del

Granducato di Toscana nel XVII sec, tra i porti più trafficati del Mediterraneo.

La storia e il destino della città sono legati da sempre alla presenza del porto

che ne caratterizza le origini e lo sviluppo e che ancora oggi permea la forma

mentis di chi la abita. Questo spettacolo è un viaggio emozionale nella

memoria storica della città' porto di Livorno. Mediante la ricostruzione delle

vicende che vanno dalla costruzione della Compagnia portuale di Livorno fino

alle trasformazioni successive ai decreti Prandini del 1989 che cambiano

radicalmente la storia della portualità italiana e livornese si comprendono i

motivi dello stretto legame tra il porto e la sua città e il ruolo economico, ma anche sociale e culturale svolto dalla

Compagnia portuale di Livorno", spiega l'assessora comunale al porto Barbara Bonciani. Per il presidente della

Compagnia portuale di Livorno Enzo Raugei : "L'iniziativa del 18 Aprile ai 4 Mori organizzata dall'Associazione Achab

ci ha emotivamente coinvolti ed abbiamo accolto molto positivamente la finalità di far conoscere alle nuove

generazioni cosa ha significato la Compagnia per il porto e più in generale per la città. Nel suo percorso evolutivo la

Compagnia è divenuta sempre di più punto di riferimento per la città, marcando un forte legame con il territorio e le

Istituzioni. Ha puntato a fare del Palazzo del Portuale un luogo di cultura con l'apertura della biblioteca e delle attività

del cinema 4 Mori. Forti sono stati gli interventi in ambito sociale e solidaristico, non solo con la città ma anche in

ambito nazionale. Continuiamo quindi a mantenere un ruolo di riferimento per il lavoro e lo sviluppo delle attività

portuali, frutto della nostra storia e di quello che per decenni abbiamo significato.".

Ship Mag

Livorno
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I career day di Assarmatori fanno tappa a Torre del Greco

Politica&Associazioni Seconda puntata del tour organizzato dall'associazione

armatoriale per promuovere le professioni marittime presso i giovani di

REDAZIONE SHIPPING ITALY Seconda tappa per i  career day d i

Assarmatori. Dopo il debutto a Livorno, il 'tour' organizzato dall'associazione

armatoriale per promuovere le professioni legate al trasporto via mare presso i

giovani - studenti ma anche lavoratori in cerca di occupazione - farà una

fermata a Torre del Greco, per un incontro organizzato in collaborazione con

l'incubatore Stecca e patrocinato dal Comune campano. Dopo una conferenza

stampa di presentazione fissata per lunedì 8 aprile, l'appuntamento sarà per la

mattinata di venerdì 12 aprile presso la sede di Stecca. Studenti di diverse

scuole secondarie di secondo grado e più in generale tutti gli interessati ad

avviare una carriera lavorativa a bordo delle navi in questa occasione potranno

incontrare e colloquiare con i referenti di compagnie di navigazione. "Da ormai

molto tempo - ha commentato Giovanni Consoli, Vice Segretario Generale di

Assarmatori - l'armamento è alle prese con una carenza di personale marittimo

che ha assunto connotati emergenziali, in particolare durante la stagione

estiva. Per questo motivo, anche a valle del Decreto Interministeriale dello scorso novembre che ha stanziato

importanti risorse economiche per la formazione di nuove professionalità da parte delle compagnie, abbiamo inteso

organizzare diversi momenti in cui far incontrare domanda e offerta di lavoro, mettendo in contatto gli studenti con le

aziende del trasporto marittimo". Oltre ai momenti di incontro con i manager delle compagnie sono previsti confronti

con chi già lavora a bordo delle navi. L'iniziativa, ha ribadito Consoli, pur rivolta principalmente agli studenti, è aperta

anche a chi è alla ricerca di un nuovo lavoro dopo aver perso il proprio e a questo scopo Assarmatori ha avviato una

collaborazione anche con i Centri per l'impiego. "Decisivo" per la realizzazione del progetto, ha aggiunto Consoli "il

contributo della Direzione Generale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per la Vigilanza sulle Autorità di

Sistema Portuale, il trasporto marittimo e per vie d'acqua interne". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy
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«Un progetto che restituirà a tutti i comuni dell'area litorale a nord di Roma, la propria
centralità con indubbi vantaggi pratici, logistici e di sviluppo economico»

Le parole del sindaco Tidei durante il consiglio aperto sul tema Alessandra

Rosati SANTA MARINELLA - "Un progetto che inseguivamo da trent'anni che

restituirà a tutti i Comuni dell'area litorale a nord di Roma, la propria centralità

con indubbi vantaggi pratici logistici e di sviluppo economico per un territorio

che ha molte caratteristiche e tratti omogenei". Questo il commento del

sindaco Pietro Tidei al termine del dibattito, costruttivo e democratico che ha

caratterizzato la seduta di ieri di un consiglio comunale aperto agli interventi

del pubblico, indetto per discutere sulla costituzione della nuova Provincia

"Porta d'Italia". Grazie alla presenza del professor Enrico Michetti, consulente

e relatore del progetto, nonché massimo esperto di diritto amministrativo e

costituzionale, è stato possibile illustrare in maniera esaustiva tutti i benefici di

cui potranno godere i  Comuni che hanno aderi to al la proposta di

distaccamento dalla Città Metropolitana di Roma, un ente che si è dimostrato

nel tempo sempre più distante dalle reali esigenze della popolazione dei

Comuni che, invece, si inseriscono in questa nuova area. "Voglio ringraziare

tutti i cittadini e i consiglieri che, seppur talvolta su posizioni differenti, hanno

dato il loro apporto intervenendo nel corso del dibattito in aula - commenta il sindaco - non possiamo che essere

soddisfatti del parere favorevole alla nascita della nuova Provincia espresso dai consiglieri di destra Domenico

Fiorelli, Alina Baciu ed Eugenio Fratturato. Ora l'iter burocratico procederà, come era stato deciso nell'assemblea di

tutti i sindaci, da Fiumicino a Montalto di Castro che entreranno a far parte della nuova costituenda Provincia. Lunedì

prossimo torneremo, nuovamente in consiglio comunale nella seduta convocata esattamente nella data concordata

che porterà alla votazione della delibera comunale di adesione alla Provincia Porta d'Italia, nome che ricordo è stato

scelto perché il territorio interessato rappresenta anche geograficamente, il vero punto d'accesso alla Nazione

attraverso lo scalo aeroportuale internazionale di Fiumicino e il porto crocieristico di Civitavecchia. Siamo dunque

molto soddisfatti per essere riusciti nei tempi che ci eravamo prefissati a raggiungere questo primo importante

traguardo". "Sono quasi certo - conclude Tidei - che in tanti anni di attività politica e amministrativa, la costituzione

della nuova Provincia rappresenta uno degli atti più importanti mai votati nel corso della mia vita, questo per le

indubbie e positive ripercussioni che comporterà nella gestione di un territorio che, finalmente, vedrà riconosciute le

sue peculiarità, senza contare che i cittadini potranno contare su una burocrazia più vicina alla loro necessità, basti

pensare alla opportunità di avere uffici e servizi decentralizzati con la nascita di una nuova Prefettura".

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/politica/un-progetto-che-restituira-a-tutti-i-comuni-dellarea-litorale-a-nord-di-roma-la-propria-centralita-con-indubbi-vantaggi-pratici-logistici-e-di-sviluppo-economico-myisnfdh
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Il porto una risorsa strategica fondamentale per Napoli

Il porto di Napoli un hub strategico fondamentale per la nostra città ed è

interessato da un piano d'investimenti da 750 milioni di euro, una struttura che

ha la necessità di essere ancor più valorizzata e strutturata per essere un

turning point essenziale nel rilancio dell'economia del mare per Napoli. Grazie

agli investimenti portati dal governo di centrodestra, oggi illustrati dal

sottosegretario Ferrante insieme al presidente Andrea Annunziata dell'autorità

portuale e all'ammiraglio Pietro Vella. Un'importante incontro a cui come

segretario cittadino di Forza Italia ho avuto il piacere partecipare. il segretario

cittadino di Forza Italia Napoli Iris Savastano.

Gazzetta di Napoli

Napoli

https://www.gazzettadinapoli.it/politica-2/il-porto-una-risorsa-strategica-fondamentale-per-napoli/
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Visita nel porto di Napoli del sottosegretario al ministero delle Infrastrutture, Tullio
Ferrante

"Il porto di Napoli ha un ruolo fondamentale per la crescita non solo del

Mezzogiorno, ma di tutto il Paese: per questo il Governo guarda con molta

attenzione al suo sviluppo. Il porto è infatti interessato da un piano di

investimenti di oltre 750 milioni di euro - tra interventi realizzati, in corso di

esecuzione e programmati - tra i quali il nuovo terminal della Calata Beverello,

che migliorerà i servizi a terra e sarà un collegamento strategico con il tessuto

urbano. Con gli interventi che stiamo attuando, Napoli sarà pronta ad

affrontare le nuove sfide che ha di fronte". Lo ha dichiarato il Sottosegretario

al MIT, Tullio Ferrante, a margine della visita al porto di Napoli, ove è stato

accolto dal Presidente Andrea Annunziata dell'Autorità di sistema portuale del

mar Tirreno centrale, dall'Ammiraglio Pietro Vella, Direttore Marittimo della

Campania, da Iris Savastano, Consigliere comunale e segretario cittadino di FI

Napoli, e da rappresentanti del Provveditorato alle Opere Pubbliche di Napoli

che ha seguito la fase esecutiva dei lavori. "Mi ero già ripromesso di tornare in

visita ufficiale nel porto della mia città che - ha continuato Ferrante -

rappresenta un hub di importanza cruciale nello scacchiere dei collegamenti

marittimi nazionali ed internazionali. Ho potuto apprezzare la vitalità di uno scalo che è al centro di importanti lavori di

riqualificazione, alcuni dei quali ultimati proprio in questi giorni, come il Beverello, oggetto di investimenti per oltre 23

milioni di euro, 14 dei quali a valere su fondi MIT. La sua valorizzazione, con un nuovo e performante terminal

passeggeri per il traffico delle unità veloci che servono il Golfo di Napoli, è un esempio concreto dell'attenzione del

Governo. Continueremo a lavorare - ha concluso Ferrante - per garantire il miglioramento dei flussi e dei servizi offerti

alle migliaia di passeggeri in transito in questo nostro meraviglioso territorio".

Il Nautilus

Napoli

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-04-06/visita-nel-porto-di-napoli-del-sottosegretario-al-ministero-delle-infrastrutture-tullio-ferrante_137322/


 

sabato 06 aprile 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 47

[ § 2 3 8 6 8 1 2 5 § ]

Il Sottosegretario al MIT Tullio Ferrante, fa visita al porto di Napoli

NAPOLI - "Il porto di Napoli ha un ruolo fondamentale per la crescita non solo

del Mezzogiorno, ma di tutto il Paese: per questo il Governo guarda con molta

attenzione al suo sviluppo. Il porto è infatti interessato da un piano di

investimenti di oltre 750 milioni di euro - tra interventi realizzati, in corso di

esecuzione e programmati - tra i quali il nuovo terminal della Calata Beverello,

che migliorerà i servizi a terra e sarà un collegamento strategico con il tessuto

urbano. Con gli interventi che stiamo attuando, Napoli sarà pronta ad

affrontare le nuove sfide che ha di fronte". Lo ha dichiarato il Sottosegretario

al MIT, Tullio Ferrante, a margine della visita al porto di Napoli, ove è stato

accolto dal Presidente Andrea Annunziata dell'Autorità di sistema portuale del

mar Tirreno centrale, dall'Ammiraglio Pietro Vella, Direttore Marittimo della

Campania, da Iris Savastano, Consigliere comunale e segretario cittadino di FI

Napoli, e da rappresentanti del Provveditorato alle Opere Pubbliche di Napoli

che ha seguito la fase esecutiva dei lavori. "Mi ero già ripromesso di tornare in

visita ufficiale nel porto della mia città che - ha continuato Ferrante -

rappresenta un hub di importanza cruciale nello scacchiere dei collegamenti

marittimi nazionali ed internazionali. Ho potuto apprezzare la vitalità di uno scalo che è al centro di importanti lavori di

riqualificazione, alcuni dei quali ultimati proprio in questi giorni, come il Beverello, oggetto di investimenti per oltre 23

milioni di euro, 14 dei quali a valere su fondi MIT. La sua valorizzazione, con un nuovo e performante terminal

passeggeri per il traffico delle unità veloci che servono il Golfo di Napoli, è un esempio concreto dell'attenzione del

Governo. Continueremo a lavorare - ha concluso Ferrante - per garantire il miglioramento dei flussi e dei servizi offerti

alle migliaia di passeggeri in transito in questo nostro meraviglioso territorio".

Napoli Village

Napoli

https://www.napolivillage.com/cronaca/il-sottosegretario-al-mit-tullio-ferrante-fa-visita-al-porto-di-napoli/
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Tullio Ferrante, in visita al porto di Napoli

Apr 6, 2024 - Il porto di Napoli ha un ruolo fondamentale per la crescita non

solo del Mezzogiorno, ma di tutto il Paese: per questo il Governo guarda con

molta attenzione al suo sviluppo. Il porto è infatti interessato da un piano di

investimenti di oltre 750 milioni di euro - tra interventi realizzati, in corso di

esecuzione e programmati - tra i quali il nuovo terminal della Calata Beverello,

che migliorerà i servizi a terra e sarà un collegamento strategico con il tessuto

urbano. Con gli interventi che stiamo attuando, Napoli sarà pronta ad

affrontare le nuove sfide che ha di fronte". Lo ha dichiarato il Sottosegretario

al MIT, Tullio Ferrante, a margine della visita al porto di Napoli, ove è stato

accolto dal Presidente Andrea Annunziata dell'Autorità di sistema portuale del

mar Tirreno centrale, dall'Ammiraglio Pietro Vella, Direttore Marittimo della

Campania, da Iris Savastano, Consigliere comunale e segretario cittadino di FI

Napoli, e da rappresentanti del Provveditorato alle Opere Pubbliche di Napoli

che ha seguito la fase esecutiva dei lavori. "Mi ero già ripromesso di tornare in

visita ufficiale nel porto della mia città che - ha continuato Ferrante -

rappresenta un hub di importanza cruciale nello scacchiere dei collegamenti

marittimi nazionali ed internazionali. Ho potuto apprezzare la vitalità di uno scalo che è al centro di importanti lavori di

riqualificazione, alcuni dei quali ultimati proprio in questi giorni, come il Beverello, oggetto di investimenti per oltre 23

milioni di euro, 14 dei quali a valere su fondi MIT. La sua valorizzazione, con un nuovo e performante terminal

passeggeri per il traffico delle unità veloci che servono il Golfo di Napoli, è un esempio concreto dell'attenzione del

Governo. Continueremo a lavorare - ha concluso Ferrante - per garantire il miglioramento dei flussi e dei servizi offerti

alle migliaia di passeggeri in transito in questo nostro meraviglioso territorio".

Sea Reporter

Napoli

https://www.seareporter.it/tullio-ferrante-in-visita-al-porto-di-napoli/
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Turismo, Fiavet: No alla tassa d'imbarco per il porto di Salerno

"Il Consiglio Comunale e la Giunta Municipale di Salerno hanno deciso

l'istituzione della tassa d'imbarco per il Porto di Salerno. Si tratta dell'ennesimo

aumento a carico dei turisti che hanno scelto le nostre destinazioni,

provocando un forte disagio e soprattutto lo sconcerto degli operatori turistici,

perché coincide con l 'inizio della stagione turistica . La parziale ripresa del

Turismo registrata nella nostra regione, sta generando forte contraddizioni tra

la necessità di completare il recupero dei danni al settore per la pandemia e

provvedimenti da parte delle istituzioni senza nessun coordinamento e

coerenza". Così in una nota di Fiavet Campania e Basilicata . "Le destinazioni

campane rischiano di perdere terreno nei confronti di concorrenti di altre

regioni e dell'estero- ha dichiarato Gino Acampora , vicepresidente della Fiavet

Campania e presidente degli agenti di viaggio della Penisola Sorrentina- È un

continuo ricorrere a nuovi balzelli per fare cassa a danno dei turisti: imposta di

soggiorno, ZTL a pagamento, parcheggi carissimi, biglietti aumentati,

all'improvviso, per i musei e i siti archeologici, e ora anche per i trasporti via

mare. E quello che appare grave è che all'aumento indiscriminato dei prezzi si

accompagna ancora una inadeguata qualità dei servizi per l'accoglienza dei turisti. Siamo costretti ad affrontare

trasporti e collegamenti insufficienti, criticità di ogni genere, come la carenza di guide turistiche e di licenze di

Noleggio con Conducente, contingentamenti incomprensibili per l'ingresso ai musei. Si sta vanificando lo sforzo e i

sacrifici degli operatori per consolidare l'immagine e la reputazione per il nostro turismo, conseguita con

professionalità nel corso degli anni, dando anche segnali contraddittori nei confronti di un turismo sostenibile, che

dovrebbe privilegiare le vie del mare, a scapito dell'utilizzo dell'auto privata. "Chiediamo la sospensione della tassa

d'imbarco per il Porto di Salerno e la tutela per i contratti turistici già stipulati e un sollecito intervento da parte della

Regione".

Ildenaro.it

Salerno

https://www.ildenaro.it/turismo-fiavet-no-alla-tassa-dimbarco-per-il-porto-di-salerno/
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Nuovi accosti a ridosso di Canale Pigonati: "E' stata indetta la conferenza dei servizi"

Lo annuncia il deputato brindisino Mauro D'Attis: "E' l'investimento più corposo

per il porto di Brindisi, ora reso possibile dall'avvio dei lavori della 'cassa di

colmata'" BRINDISI - "E' stata indetta la conferenza di servizi  per

l'acquisizione dei pareri propedeutici all'approvazione del progetto di fattibilità

di una delle opere più importanti che riguardano il porto di Brindisi: il

completamento degli  accosti  portual i  del le navi traghetto e Ro-ro

Sant'Apollinare". Lo fa sapere i l  deputato br indisino Mauro D'Att is,

commissario regionale di Forza Italia. "Si tratta di un passaggio importante -

afferma D'Attis - perché è l'investimento più corposo, ora reso possibile

dall'avvio dei lavori della 'cassa di colmata', che consente di operare nell'area

dei pontili". "In estrema sintesi, queste opere, previste a ridosso del canale

Pigonati, consistono nelle attività di dragaggio e nella realizzazione di due

pontili, di una nuova banchina e del piazzale retrostante. Continua, quindi, il

percorso di rilancio e potenziamento infrastrutturale del porto di Brindisi: uno

scalo strategico su cui puntiamo con estrema determinazione in sinergia con il

presidente dell'Autorità Portuale, Ugo Patroni Griffi". Rimani aggiornato sulle

notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qu i.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/economia/conferenza-servizi-accosti-sant-apollinare-porto-brindisi.html
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IL CONSORZIO NAUTICO PUGLIA CANDIDA IL SETTORE NELLA NUOVA
PROGRAMMAZIONE REGIONALE

La Nautica continua a rappresentare un settore con forti margini di crescita e la

Puglia rappresenta senza dubbio una punta di diamante a livello nazionale. Il

dato è emerso con chiarezza nel corso dell'assemblea, svoltasi a Brindisi,

delle aziende aderenti al Consorzio Nautico Puglia. Obiettivo condiviso è

quello di presentare un progetto di ulteriore sviluppo del settore da candidare

nell'ambito della nuova programmazione regionale, in maniera tale da

sostenere gli sforzi che le imprese nautiche pugliesi stanno compiendo per

affermarsi ancor di più a livello nazionale ed internazionale. Del resto, la

presenza collettiva dei cantieri pugliesi al Salone nautico di Dusseldorf, resa

possibile grazie alla Regione Puglia ed al Distretto Nautico, ne rappresenta

una conferma ed è proprio questo il motivo per cui adesso bisogna

programmare una presenza altrettanto qualificata al prossimo Yachting Festival

di Cannes, in maniera tale da evidenziare le potenzialità della nautica pugliese

di fronte ad una platea di acquirenti particolarmente qualificata. Il tutto, senza

trascurare la necessità di puntare con decisione sulla prossima edizione del

Salone Nautico di Puglia - che si svolgerà a Brindisi dal 10 al 14 ottobre 2024 -

alla presenza delle realtà di settore più importanti a livello nazionale ed in cui è previsto un ricco programma di eventi

sui temi della sostenibilità, dello sviluppo del turismo nautico e della formazione di competenze. Nel corso

dell'assemblea del Consorzio Nautico, poi, si è discusso anche della necessità di costruire un proficuo rapporto di

collaborazione con "Navigo Toscana", il più qualificato cluster nautico nazionale, con l'obiettivo di elaborare nuove

strategie di collaborazione commerciale con i players più importanti del mercato internazionale. Il Consorzio Nautico

Puglia, come si può facilmente intuire, diventa giorno dopo giorno sempre più rappresentativo dei reali interessi del

settore e non a caso costituisce il principale punto di riferimento anche per le istituzioni regionali e locali che guardano

alla nautica come un comparto che può svolgere una funzione di traino per la crescita economica complessiva della

nostra regione.

Il Nautilus

Brindisi

https://www.ilnautilus.it/nautica/2024-04-06/il-consorzio-nautico-puglia-candida-il-settore-nella-nuova-programmazione-regionale_137332/
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Verso la Giornata del Mare: i tesori degli abissi in mostra al Cantiere della Memoria

LE GRAZIE Dagli abissi al Cantiere della Memoria, un viaggio nello spazio e

nel tempo grazie al catamarano-laboratorio Daedalus, alle telecamere dei

mezzi sottomarini filoguidati e, ancora prima, al loro interventore-costruttore-

utilizzatore, l'ingegner Guido Gay.Così reperti archeologici e storici custoditi

nelle profondità e la vita che pulsa attorno ad essi affiorano nel museo del

mare nel porto antico delle Grazie in una mostra curata da Giada Franci,

biologa marina de La Nave di Carta; l'associazione, di cui il Cantiere della

memoria è l'espressione culturale, sviluppa l'iniziativa parallela dei laboratori

didattici che saranno allestiti sulla spiaggia delle Grazie per la Giornata del

mare, la mattina dell'11 aprile: lo scenario, sullo sfondo della goletta Oloferne,

sarà un piccolo cantiere archeologico' che, con concorso degli operatori del

Cnes, vedrà i ragazzi delle scuole impegnati nelle ricerche e nell'identificazione

dei reperti.Dalle anfore romane che giacciono sui fondali al sacrario che

custodisce le spoglie dei 1393 marinai della corazzata Roma, il risultato delle

ricerche del catamarano Deadalus sarà attraverso foto esclusive presentato

nella mostra insieme alle spiegazioni sulla conduzione delle ricerche e dei

mezzi che le hanno rese possibili.L'inaugurazione è prevista alle 17 del 10 aprile. Si tratta di immagini estrapolate dal

libro Gli abissi raccontano scritto da Gay; l'opera, che apre la mente e il cuore facendosi richiamo alla tutela dei tesori

sottomarini, sarà presentata la sera stessa alle 21 nella sala affrescata dell'ex convento olivetano, con gli interventi

della biologa marina Giada Franci e la direttrice della Villa romana Marcella Mancusi.Con questa iniziativa il Cantiere

della Memoria, con la Pro Loco, vuole contribuire alla crescita della consapevolezza del valore del sito archeologico

delle Grazie, con la cui direzione si consolida la sinergia per promuovere le offerte culturali del territorio.

Port Logistic Press

Focus

https://portlogisticpress.it/verso-la-giornata-del-mare-i-tesori-degli-abissi-in-mostra-al-cantiere-della-memoria/
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Seareporter.it

Concorso di idee, il presidente Di Blasio commenta la sentenza del Consiglio

di Stato Apr 6, 2024 In merito alla decisione pubblicata oggi dal Consiglio di

Stato in seguito alla richiesta di chiarimenti avanzata dell'AdSPMAS sulle

modalità di esecuzione del "Concorso di idee - realizzazione e gestione di

punti di attracco fuori dalle acque protette della Laguna di Venezia", il

presidente dell'Autorità Fulvio Lino Di Blasio commenta: " La sentenza ci

consente di avere una linea chiara e certa delle regole del gioco e del percorso

che dobbiamo intraprendere con il concorso di idee. Finalmente possiamo

compiere un passo in avanti, dopo la vicenda del contenzioso, verso il

doveroso studio di alternative al di fuori della Laguna. È un passaggio

importante perché Venezia è sempre stata all'avanguardia nella definizione di

scenari che anticipano le sfide della portualità, nel rapporto con l'acqua e con la

natura ". Conclude Di Blasio : " Per noi si conferma un anno importante in cui

molti nodi cruciali si stanno piano piano sciogliendo: a breve ci saranno

important i  novità sul le nuove grandi concessioni,  a metà maggio

pubblicheremo i due bandi per i lavoratori portuali (ex art. 17) uno per Venezia

e uno per Chioggia, le attività commissariali per le crociere proseguono e, ancora, i lavori del PNRR stanno

continuando in piena regola. Questa sentenza ci consente un altro passetto in avanti. Molto ancora resta da fare e nel

contesto veneziano la complessità è sempre più elevata e ogni centimetro è una conquista che comporta lo sforzo

congiunto di tutto l'ecosistema, che deve marciare coeso .".

Sea Reporter

Focus

https://www.seareporter.it/concorso-di-idee-il-presidente-di-blasio-commenta-la-sentenza-del-consiglio-di-stato-da-oggi-una-linea-chiara-e-certa-sul-percorso-da-intraprendere/
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Salpato il primo Master Executive in Shipping Management di Confitarma e Formare

Economia Il percorso di alta formazione si propone di fornire a professionisti

del settore ulteriori strumenti e competenze per affrontare e gestire le sfide

complesse e in continua evoluzione dello shipping di Redazione SHIPPING

ITALY È partito il primo Master Executive in Shipping Management

organizzato da ForMare (società di servizi di Confitarma), in collaborazione

con Confitarma - Confederazione Italiana degli Armatori. Il percorso di alta

formazione si propone di fornire a professionisti del settore ulteriori strumenti

e competenze per affrontare e gestire le sfide complesse e in continua

evoluzione dello shipping. "Oggi siamo qui perché abbiamo voluto mettere a

frutto il lungo percorso di questi anni con un master tailor-made, che fosse in

grado di rispondere puntualmente alle esigenze delle nostre aziende associate"

ha commentato il direttore generale Luca Sisto sottolineando l'attenzione che

da sempre Confitarma rivolge verso la formazione, anche attraverso

collaborazioni con prestigiose università italiane. Importante il riscontro

ottenuto, con oltre 20 partecipanti, tutti provenienti dal management di imprese

armatoriali, grandi industrie, associazioni e della pubblica amministrazione.

"Oggi inizia - ha sottolineato il presidente del Gruppo Giovani Armatori di Confitarma Salvatore d'Amico - la prima

edizione di un master di respiro internazionale, che Confitarma ha fortemente voluto per rispondere alle sfide che

attendono il mondo dello shipping. In questa che è la casa degli armatori italiani, abbiamo promosso un percorso che

potesse contribuire, con idee e competenze trasversali, al lavoro delle figure dirigenziali delle aziende, private e

pubbliche. Il taglio molto attuale dato al percorso formativo, unito alla qualità del corpo docente, italiano e straniero,

ha riscosso grande entusiasmo, tanto che abbiamo già domande di partecipazione da parte di importanti player

internazionali del settore per l'edizione 2025". Ad aprire la prima lezione del Master sarà l'amministratore unico di

ForMare, Fabrizio Monticelli: "Siamo voluti partire dall'analisi dei fabbisogni delle nostre aziende associate e, grazie al

contributo dei professionisti di Confitarma, abbiamo individuato le tematiche più rilevanti e autorevoli docenti per

approfondirle. L'obiettivo è rispondere a processi aziendali che sempre più richiedono competenze trasversali e

visioni integrate". I docenti di questa edizione del Master provengono da realtà importanti del panorama nazionale e

internazionale: banchero costa, Cambiaso e Risso, Costa Crociere, d'Amico Shipping, Deloitte, ESA, Hudson Marine

(QI), LCA, MTI Network, PL Ferrari, RINA, Sirius, SRM, Università di Milano Bicocca, Università di Napoli

"Parthenope", Watson Farley & Williams. Il percorso, che si concluderà il 28 giugno 2024, ha una durata di 3 mesi e si

articola intorno a nove moduli didattici, in cui verranno affrontate tematiche relative ad aspetti tecnici, giuridici e

commerciali della nave, assicurazioni, equipaggio, sustainable shipping, emergency management e tanto altro,

combinando lezioni frontali con
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una formazione operativa, attraverso case study ed esercitazioni. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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